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Celebrazioni da domenica 5 settembre 2010 a domenica 12 settembre 2010 
 

DOMENICA            5 ore   8.00 S. Messa per Giovanna 
   11.00 S. Messa per def. Corona e Ciceri 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   6  18.15 S. Messa per Calderoni Giacomo e Gemma 
MARTEDI’   7  18.15 S. Messa per def. Borione e Piumarta 
MERCOLEDI’   8    9.00 S. Messa per Mario 
GIOVEDI’       9  18.15 S. Messa per Mastrolorenzo Vincenza e Lauria Domenico 
VENERDI’ 10  18.15 S. Messa per def. Albertini e Togno 
SABATO 11  16.30 Battesimo di Job Angelica 
   18.00 S. Messa per Alberganti Italo. Per Possenti Giuseppina. In ringraziamento. 
DOMENICA 12    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 Alla Cappella del Monte Cerano: S. Messa per gli Alpini 
   15.00 Battesimo di Colosio Alice 

L’AMORE ESCLUSIVO PER IL SIGNORE. (Lc.14,25-33) 
Il messaggio della ventitreesima domenica ci accompagna ad assaporare le vertigini della 
“radicalità evangelica”, ovvero, scegliere in modo unico ed esclusivo Gesù e il suo Regno. 
Per capire il senso delle parole forti che Gesù rivolge alla folla è necessario ricordare il 
contesto: Gesù sta compiendo il ‘grande viaggio a Gerusalemme’ e perciò non vuole 
avere vicino della gente inconsapevole di ciò che l’aspetta, non desidera illudere nessuno 
né tanto meno permettere che qualcuno possa crearsi degli alibi o delle giustificazioni 
fasulle per rinunciare a seguirlo fino in fondo. Le parole di Gesù sono come una spada 
affilata a doppio taglio: “Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, 
la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 
mio discepolo…” Tuttavia c’è da notare come Gesù non chieda il totale rifiuto degli 
affetti familiari, ma la disponibilità a farli passare in secondo piano rispetto al valore 
essenziale del Regno, che è l’unica realtà di qualità assoluta. Alla luce del bene esclusivo 
del Regno, il discepolo deve rivedere i propri rapporti umani e quello con la sua stessa 
vita, tenendo conto che tutto ciò può provocare grandi sofferenze. E’ questo il motivo per 
cui Gesù fa subito seguire il discorso sulla croce: “Colui che non porta la propria croce e 
non viene dietro a me, non può essere mio discepolo”. L’espressione “portare la croce” 
si riferisce al supremo modo di condividere il cammino del Maestro fino a soffrire e 
morire per  lui e con lui. Essere discepoli del Regno è un impegno tanto serio da 
coinvolgere tutta l’esistenza di una persona, è una avventura ardua come la costruzione di 
una torre, è come ingaggiare una guerra. Per realizzare questo progetto il discepolo deve 
rinunciare non solo agli affetti personali e all’attaccamento a se stesso, ma anche a tutte le 
proprie sostanze: “Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere 
mio discepolo”. Il discepolo deve entrare in una condizione di totale spogliazione di sè e 
di piena libertà interiore, nella convinzione che quanto più si dona tanto più potrà 
abbandonarsi al Signore ricco di gratuità e misericordia. Il distacco dalle cose, dalle 
persone e da se stessi che Gesù chiede al discepolo non è cosa facile, certamente più facile 
a dirsi che a farsi, ma è qualcosa che si può fare se si accetta di costruirla con pazienza 
nell’interiorità, nel silenzio e nella profondità del cuore, senza lasciarsi influenzare dalla 
odierna cultura dell’immagine. Va comunque detto che ogni taglio, ogni distacco, ogni 
rottura non sono mai fini a se stessi: il distacco da se stessi, dalle cose e dalle persone è la 
condizione necessaria che rende possibile il discepolato. Il discepolo lascia tutto ma per 
trovare il Tutto che è Cristo, come dice S. Paolo: “Ritengo che tutto sia una perdita a 
motivo della sublimità della conoscenza di Gesù Cristo. Per lui ho lasciato perdere tutte 
queste cose…”   

23a domenica durante l’anno - Lc.14,25-33 

Avvisi 
 

• Presentazione libro 
su San Giuseppe di 
Pedemonte 

 
• S. Messa alla 

Cappella del Cerano 
 

• Assemblea 
Parrocchie Riunite 
di Casale 



I SANTI: TESTIMONI DELL’EUCARESTIA 
 

“Quando ti inginocchi davanti all’altare, fallo in modo che si veda e si capisca che tu sai 
davanti a chi ti stai inginocchiando”. 

San Massimiliano Kolbe
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S. MESSA ALLA CAPPELLA DEL MONTE CERANO 
 

Domenica 12 settembre alle ore 11.00 verrà celebrata una S. Messa per gli Alpini alla 
Cappella del Monte Cerano (a 15 minuti a piedi da Arzo). 
La S. Messa sostituirà quella delle ore 11.00 in Parrocchia. 

PRESENTAZIONE LIBRO STORICO SU PEDEMONTE 
 

Sabato 4 settembre alle ore 21.00 all’Oratorio ci sarà la presentazione del libro storico su 
Pedemonte dal titolo: “San Giuseppe di Pedemonte”. 
Siete tutti invitati. 
 

A RAMATE PREGHIERA GRUPPO SAN PIO 
 

Martedì 7 settembre alle ore 20.45, presso la Chiesa di Ramate, riprenderanno gli incontri di 
preghiera animati dal Gruppo San Pio, che continueranno con cadenza settimanale. 

ASSEMBLEA PARROCCHIE RIUNITE DI CASALE 
 

Venerdì 10 settembre alle ore 21.00, presso il salone dell’Oratorio Casa del Giovane è 
convocata l’Assemblea delle Parrocchie Riunite di Casale. 
Ordine del giorno:  

• Programma nuovo anno pastorale. 
• Accoglienza Padre Soosai che sostituirà Padre Joseph nel breve tempo della sua 

assenza. 
• Varie ed eventuali. 

 


